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L'Europatriplica l'agricolturabio
in Italia le impresecorronodasole
STEFANO CARLI

Da noi le superfici con

colture ecosostenibili

sono il doppio della

media europeama

rischiamo di restareal

palo se il Pnrrnon si

adegueràe il Senatonon

darà il via liberaalla legge

I 1 GreenDealeuropeonon
hadimenticato l'agricoltu-

ra: Bruxelleshaappenava-

rato, lo scorso 25 marzo,
un capitolo del RecoveryPian dedi-

cato allasvoltabiologica dell'agroin-

dustria dell'Unione.E orasi aspetta
chei singolipianinazionali,chehan-

no il compito di declinare la Pac,la
PoliticaAgricolaComune,nelle real-

tà territoriali dei 27,ne recepiscano
obiettivi emetodi.Ma l'Italia,chepu-

re nel biologico - stima Nomisma-

produce venditeper4,3 miliardi sul
mercato interno ed è il secondo

esportatoremondiale dietro gli Usa,
nell'attuale versionedelPnrr,quella
varatadal governoConte,non nefa
quasimenzione.I tempi sonostretti,
il termine nonèil 2050della transi-

zione energetica,mail 2030:tra die-

ci annigiusti.Perquelladatal'Ue,at-

traverso il progetto F2F, Farm to
Fork, ossia" dal campo al piatto",
vuolechei 27 portino al25%lasuper-

fìcie agricola coltivata con procedi-

menti biologici ed ecosostenibili:si
trattadi triplicare la quota attuale
che èdell'8%.L'Italiaparte con metà
stradagiàfatta,perchéhaunaquota
di superficie a coltivazione biologi-

ca del 16%,il doppio dellamedia Ue.

Ma il piano europeo pone altri tre
obiettivi: ridurredel50%l'usodeipe-

sticidi, dellastessaquotal'uso degli
antibiotici e del20%quello dei ferti-
lizzanti chimici. «Tutto questosigni-

fica mettere l'agricoltura biologica

alcentrodi un piùvasto programma
di conversionein termini ecososteni-

bili dell'agricolturaeuropea - spiega

lapresidentedi FederbioMariaGra-

zia Mammuccini - perché è ovvio
che il 25% dicoltivazioni totalmente
biologiche dell'obiettivo non basta-

no perdimezzarel'usodi pesticidi e
fertilizzanti: si trattadi renderepiù
sostenibileanchel'agricoltura tradi-

zionale. E perfarlo si dovrànecessa-
riamente partire dairisultati delle ri-

cerche nate in ambito bio. C'è uno
straordinariofilonedi R& S su cui in-

vestono e lavorano anche multina-

zionali comeBasf,o societàdi punta
italiane comeNovamont,nel campo
della chimica verde,che stanodan-

do ottimi risultati.Comegli studisul
microbiomadel suoloper individua-

re funghi, microorganismi, batteri,
chepossonoagirea protezionedelle
colture». Cifre per ora non ci sono,
devonoappunto venire daipiani na-

zionali, comequello acui staora la-

vorando il premier Draghie il mini-
stro dell'Agricoltura Patuanelli. Ci
sono altri indirizzi di spesa,come
l'obbligo di destinarealbiologicoal-

tri fondi Ue, come quelli stanziati
per lapromozionedeibeni alimenta-

ri europei, ma questi sonopocaco-

sa, unpaiodi centinaiadi milioni. La
parte sostanziosaè nei miliardi del
NextGenerationEu.

Per l'Italia è unagrande opportu-
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che è quasi il triplo della media na-

zionale. Sono imprenditoripiù aper-

ti all'innovazione, al digitale, all'ex-

port. Ma manca loro un passaggio

fondamentale: il sistema.« Per realiz-
zare gli obbiettivi europei l'unica

via è costruire le filiere - afferma

Francesco Torriani, presidente del

Consorzio Marche Biologiche e re-

sponsabile di Alleanza delle Coope-

rative Italiane per il settore bio, che

valeil 25% del fatturato totale - Il va-

lore aggiunto del prodotto agricolo

non arriva dalla produzione ma al

termine del ciclo economico che

passa per la trasformazione e per la

distribuzione. Non si fa sul grano
ma sulla pasta, non sul latte ma sul

formaggio. Serve un progetto di filie-
re con contratti che valorizzino il
molo dei produttori. Bisogna assiste-

re le aziende con servizi avanzati di

consulenzae c'è da investire nei si-

stemi di stoccaggio» .

Oggi il quadro di mercato è inte-

ressante: la domanda al consumo di
prodotti biologici cresce più della

produzione. I prezzidelbiologico so-

no in media del 30% superiori, sem-

pre alla produzione, di quelli non

bio. È questo che ha favorito il ritor-

no alla terra di molti giovani e l'intro-
duzione di innovazioni di prodotto e

di produzione. Ha anche avviato un

processo di ripopolamento di cam-

pagne e borghi. Ma questo processo

ora va consolidato e difeso. Il rischio

è che la domanda continui a cresce-

re,anche all'estero. E un bio made in

Italy fermo al palo non solo non riu-
scirà a cogliere un'occasione stori-

ca, ma si vedrà costretto all'angolo

da quote crescenti di importazioni

di alimenti bio dall'estero.

© RIPRODUZIONERISERVATA

nità anche perché nel presentare il
progetto Farm to Fork l'Ue ha fatto

espresso riferimento alla salvaguar-

dia della diversità biologica, ossia

proprio il principio che è alla base

delle infinite tipicità del Made in Ita-

ly a tavola. Ma il Paese deve superare

in fretta, anche qui, storici ritardi.

«Una legge che disciplini in modo ef-

ficace il biologico, fissando termini

e standard, tipologie e certificazio-
ni, controlli e sanzioni - spiegaanco-

ra Mammuccini - è ferma da dieci an-

ni. Era arrivata all'ordine del giorno

in Senato ma alla fine della scorsa le-

gislatura e non se ne è fatto nulla.

Poi, l'attualeParlamento, la ha ripre-

sa e portata all'approvazione alla Ca-

mera a fine 2018. Poi è passata in Se-

nato e da quasi tre anni è ferma lì» .

Di che cosa c'è bisogno, oltre un

quadro normativo certo? Di non la-

sciar sole le imprese. Che partono

già da un buon livello. Le imprese

dell'agricolturabiologica - secondo

l'ultimo rapporto "Bio in cifre 2020"

prodotto da ministero delle Politi-
che agricole, Ismea (il centro studi

del ministerosul mercato agricolo)

e Sinab ( il sistema informativo dell'a-

gricoltura biologica) sono in buona

salute. Sono circa 80 mila, concen-

trate in Sicilia, Puglia, Calabria, Emi-

lia Romagna e Toscana. Sono azien-

de guidate da imprenditori giovani,

la cui età media è più bassa del tota-

le di sistema. E sono aziende più
grandi, con una superficie media

L'opinione

Il versante agricolo del

Green Deal è il progetto

Farm to Fork varato a

Bruxelles a fine marzo con

obiettivi ambiziosi:

dimezzare in dieci anni

l'uso di pesticidi. Incentivi

ai consumi alimentari verdi
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0 Raccolta di pomodoro

ciliegino bio a Vittoria, Ragusa
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